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Codice A1603B 
D.D. 17 ottobre 2022, n. 569 
Bonifica dell'ex miniera di amianto di Balangero e Corio. Bilancio finanziario gestionale 2022-
2024. Impegno della spesa su capitoli vari, annualità 2022, in favore di R.S.A. srl, società in 
house della Regione, per la prosecuzione degli interventi previsti dall'Accordo di Programma 
del 18 dicembre 2007 e successive modifiche ai fini della riqualificazione del sito. 
 
 

 

ATTO DD 569/A1603B/2022 DEL 17/10/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1603B - Servizi ambientali 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Bonifica dell'ex miniera di amianto di Balangero e Corio. Bilancio finanziario 
gestionale 2022-2024. Impegno della spesa su capitoli vari, annualità 2022, in favore 
di R.S.A. srl, società in house della Regione, per la prosecuzione degli interventi 
previsti dall'Accordo di Programma del 18 dicembre 2007 e successive modifiche ai 
fini della riqualificazione del sito. 
 

 
Premesso che: 
 
L’art. 11 della Legge 27 marzo 1992 n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto” prevedeva il risanamento della miniera di amianto di Balangero stanziando la somma 
di 30 miliardi di lire interamente trasferita dallo Stato alla Regione Piemonte. 
 
Il conseguente Accordo di Programma, stipulato in data 29 dicembre 1992 fra tutti gli enti 
interessati, stabiliva che gli interventi di risanamento dell’area della miniera fossero realizzati dalla 
società Risanamento Sviluppo Ambientale R.S.A. S.r.l. (di seguito R.S.A. S.r.l.), in seguito 
partecipata direttamente della Regione Piemonte, in attuazione dell’articolo 38 della legge regionale 
n. 14/2006 “Legge finanziaria per l’anno 2006”. 
 
Con il successivo Accordo di Programma “per la prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale ai fini della riqualificazione per lo 
sviluppo dell’ex miniera di amianto di Balangero e Corio”, sottoscritto il 18 dicembre 2007 fra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Piemonte, la Provincia 
di Torino, la Comunità Montana Valli di Lanzo, il Comune di Balangero, il Comune di Corio, è 
stato confermato che (art. 2 comma 6) le attività continuassero ad essere svolte come in passato 
dalla R.S.A. S.r.l. 
 
L’Accordo di programma prevede che l’Accordo medesimo rimanga in vigore sino a completa 



 

attuazione degli interventi (art. 16 comma 3) e che la Regione Piemonte regoli le modalità e le 
forme dell’esercizio della funzione di controllo gestionale e finanziaria su R.S.A. S.r.l. mediante 
apposito contratto di servizio (art. 10 comma 3). 
 
In data 4 novembre 2009 è stato sottoscritto il Contratto di Servizio tra la Regione Piemonte e 
R.S.A. S.r.l. registrato al Rep. n. 14833. 
 
Il contratto, che trae causa e origine dall’Accordo di programma e che in coerenza con esso si 
colloca, prevede all’art. 3 una scadenza al 31 dicembre 2015 con la proroga “in caso di necessaria 
prosecuzione dell’attività per il definitivo adempimento dell’oggetto… del … contratto” su accordo 
delle parti. 
 
Alla data di sottoscrizione dell’Accordo (18 dicembre 2007) il costo degli interventi previsti era pari 
complessivamente ad € 32.171.537,60. Gli interventi di immediata attivazione ammontano a 
complessivi € 8.171.537,60, con copertura a valere sui fondi DM 468/2001, quelli programmati 
ammontano a complessivi € 24.000.000,00, con la seguente copertura: 
• € 9.178.344,13 a valere su fondi regionali; 
• € 3.603.679,70 a valere su fondi già assentiti di cui al DM 468/2001; 
• € 11.217.976,17 a valere su fondi statali, come previsto dall’Accordo stesso, con stanziamento 

richiesto al Ministero dell’Ambiente. 
Al fine poi di proseguire le bonifiche dei Siti di Interesse Nazionale contaminati dall’amianto, 
l’articolo 1, comma 50 e 51 della Legge n. 90 del 23.12.2014 (Legge di Stabilità 2015) prevedeva, 
fra gli altri, un ulteriore finanziamento di euro 14.597.000,00 a favore della bonifica di Balangero, 
di cui euro complessivi € 4.060.000,00 trasferiti dal MATTM nel seguente modo: 
• 2.200.000,00 con il decreto 114 del 16/9/2020, quietanza n. 0034017 del 18/09/2020; 
• 1.860.000,00 con il decreto 172 del 26/11/2020, quietanza n. 0047473 del 3/12/2020. 
Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e Mare, con nota del 30 marzo 2020, ha 
comunicato che con D.D. n. 414 del 18/11/2019 ha approvato il "Progetto definitivo di Messa in 
Sicurezza Permanente della discarica lapidea lato Balangero - Livello di priorità 2 e 3" il cui 
valore ammonta ad oltre 2,2 milioni di euro (somma trasferita nel corso del precedente esercizio 
finanziario come sopra meglio specificato). 
 
Successivamente, lo stesso Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con 
decreto direttoriale n. 132 del 15/10/2020 ha approvato il "Progetto definitivo delle opere di messa 
in sicurezza permanente della discarica lapidea lato Corio e opere idrauliche in Torrente 
Fandaglia. Progetto definirvo aggiornato alla variante di integrazione progettuale - Ambito di 
intervento 13" così come integrato dal documento "Elaborato 12 - Aggiornamento prime 
indicazioni sulla sicurezza - Rev. 3" e con decreto direttoriale n. 172 del 26/11/2020 ha disposto il 
trasferimento di parte delle risorse per la realizzazione del progetto stesso, nella misura di €. 
1.860.000,00. 
 
Al netto del taglio della quota pro-Abruzzo di € 267.776,97, le risorse complessivamente assegnate 
per l’esecuzione degli interventi di cui all’Accordo ammontano ad € 46.500.760,64, di cui € 
37.322.416,50 fondi di provenienza statale ed € 9.178.344,13 fondi regionali. 
 
La copertura finanziaria degli interventi è la seguente: 
 



 

Fonte di finanziamento 
Importo  
(assentito) 

Risorse 
trasferite dal 
Ministero 
alla Regione 

Risorse da 
trasferire dal 
Ministero alla 
Regione 

Programma nazionale bonifiche 12.931.331,74 12.931.331,74 0,00 

Riprogrammazione Pieve Vergonte 
(DGR 44-3067 del 5/12/2011) 

3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 

Fondi statali 
(DM 3556 del 27/7/2012) 

6.794.084,76 6.794.084,76 0,00 

Fondi statali DM n. 005544 del 18/2/2015 14.597.000,00 4.060.000,00 10.537.000,00 

Totale STATO 37.322.416,50 26.785.416,50 10.537.000,00 

Totale REGIONE 9.178.344,13   

TOTALE ACCORDO 46.500.760,64   

 
Le risorse trasferite dalla Regione alla società R.S.A. S.r.l. alla data di adozione della presente 
determinazione dirigenziale, su presentazione di fatture emesse a seguito dell’avanzamento dei 
lavori di bonifica, ammontano a complessivi €. 31.912.970,66 così suddivisi: 
 
 

Fonte di finanziamento 
Importo  
(assentito) 

Risorse 
trasferite 
dalla 
Regione 
Piemonte 
alla società 
RSA srl 

Risorse 
da trasferire dalla 
Regione Piemonte 
alla società RSA 
srl 

Programma Nazionale delle Bonifiche 12.931.331,74 
12.913.263,8
1 

18.067,93 

Riprogrammazione Pieve Vergonte 
(DGR 44-3067 del 5/12/2011) 

3.000.000,00 2.794.315,97 205.684,03 

Fondi statali 
(DM n. 3556 del 27/7/2012) 

6.794.084,76 6.794.084,76 0,00 

Fondi statali DM n. 005544 del 18/2/2015 14.597.000,00 268.830,94 14.328.169,06 

Totale STATO 37.322.416,50 22.770.495,4
8 

14.551.921,02 



 

Totale REGIONE 9.178.344,13 9.142.475,18 35.868,95 

TOTALE GENERALE 46.500.760,64 31.912.970,6
6 

14.587.789,97 

 
Tenuto conto che alla data di adozione della presente determinazione dirigenziale sono stati 
contabilizzati i lavori per l’avanzamento della bonifica in questione sino al 30 giugno 2022 (fatture 
da pagare n. 1/22 di euro 239.621,44, n. 2/22 di euro 253.111,61 e n. 3/22 di euro 328.971,51) e che 
l’art. 8 del Contratto di Servizio dispone che R.S.A. S.r.l., in virtù della sua natura di società “in 
house”, è autorizzata a mantenere un fondo operativo di € 300.000,00 a garanzia del suo 
funzionamento. 
 
Preso atto che la D.G.R. n. 19 - 5706 di riprogrammazione delle risorse, in origine destinate al 
Comune di Torino per la bonifica dell'ex sito di interesse nazionale "Basse di Stura", a favore di siti 
di interesse nazionale sul territorio piemontese è stata approvata il 30 settembre e che, sulla base 
dell'assenso acquisito dal Ministero della Transizione Ecologica, la somma di € 1.265.222,90 è stata 
destinata per la bonifica del Sito nella ex miniera di Balangero e Corio. 
 
Considerato che, al netto del taglio della quota pro-Abruzzo di € 267.776,97, le risorse 
complessivamente assegnate per l'esecuzione degli interventi di cui all'Accordo ammontano, alla 
data di adozione della presente determinazione dirigenziale, ad € 47.765.983,53, di cui € 
38.587.639,40 fondi di provenienza statale ed € 9.178.344,13 fondi regionali e sono così suddivise: 
 

Fonte di finanziamento 
Importo  
(assentito) 

Risorse 
trasferite dal 
Ministero alla 
Regione 

Risorse da 
trasferire dal 
Ministero alla 
Regione 

Programma nazionale bonifiche 12.931.331,74 12.931.331,74 0,00 

Riprogrammazione Pieve Vergonte 
(DGR 44-3067 del 5/12/2011) 

3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 

Fondi statali 
(DM 3556 del 27/7/2012) 

6.794.084,76 6.794.084,76 0,00 

Fondi statali DM n. 005544 del 18/2/2015 14.597.000,00 4.060.000,00 10.537.000,00 

Riprogrammazione Basse di Stura 
(DGR 19-5706 del 30/09/2022) 

1.265.222,90 1.265.222,90 0,00 

Totale STATO 38.587.639,40 28.050.639,40 10.537.000,00 

Totale REGIONE 9.178.344,13   

TOTALE ACCORDO 47.765.983,53   

 
Occorre pertanto impegnare, sul bilancio finanziario gestionale 2022-2024, annualità 2022 la spesa 
di €. 965.222,90 sul capitolo 288386 (F.S.R.) e la spesa di €. 300.000,00 sul capitolo 288387 (quota 



 

vincolata ad avanzo) a favore della società R.S.A srl, CF/PI 06806680010, con sede in Via Cave 24, 
Balangero - TO (codice anagrafica su Unica Bilancio 104038) per la prosecuzione degli interventi 
previsti dall'Accordo di Programma del 18 dicembre 2007 e successive modifiche ai fini della 
riqualificazione per lo sviluppo dell'ex miniera di amianto di Balangero e Corio come previsti 
dall'Accordo di Programma del 18 dicembre 2007, la cui transazione elementare è rappresentata 
nell'Appendice A, visto regolarità contabile - elenco registrazioni contabili, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non risulta determinare oneri impliciti per il bilancio 
regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio. 
 
Accertato che: 
 
 
◦ le spese sono assunte nei limiti degli stanziamenti di bilancio di previsione finanziario 2022-

2024, annualità 2022 e della conseguente attribuzione al centro di costo; 
◦ gli impegni di spesa sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata e il 

conseguente programma dei pagamenti è esigibile nell'esercizio finanziario 2022 
compatibilmente con le regole di finanza pubblica (art. 56, c.6 del D.Lgs 118/2011 e art. 28, 
lettera e) regolamento 9/2021); 

◦ la registrazione degli impegni di spesa, al momento dell'adozione della presente determinazione 
dirigenziale, non determina il superamento dello stanziamento di cassa dei capitoli, tenuto conto 
della gestione dei residui. 

 
Dato atto che le modalità di trasferimento delle risorse sono quelle stabilite nel contratto di servizio 
del 4 novembre 2009 registrato al Rep. 14833. 
 
Vista la determinazione n. 592/A1603B del 30.10.2020 relativa al proseguimento delle attività in 
coerenza a quanto stabilito dall'Accordo di Programma del 18.12.2007. 
 
Preso atto della pubblicazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza per gli anni 2022-24 della Regione Piemonte, approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1 - 4936 del 29 aprile 2022. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016. 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale"; 

• L. 426/1998 "Nuovi interventi in campo ambientale"; 

• D.M. 468/2001 "Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale"; 

• L. n. 241/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo"; 

• D.lgs 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 



 

Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• legge regionale n. 6 del 29 aprile 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 

• D.G.R. n.1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n.6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024"; 

• legge regionale n. 13 del 2 agosto 2022 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2022-2024"; 

• D.G.R n. 73 - 5527 del 3 agosto 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Attuazione della Legge regionale n. 13 del 2/8/2022. "Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2022 -2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024"; 

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 
 
DETERMINA  
 
- di dare atto che alla data odierna sono in corso di prosecuzione le attività previste e finanziate 
dall’Accordo di Programma del 18.12.2007 secondo le modalità disciplinate dal contratto di servizi 
del 04.11.2009; 
 
- di impegnare, sul bilancio finanziario gestionale 2022-2024, annualità 2022 la spesa di €. 
965.222,90 sul capitolo 288386 (F.S.R.) e la spesa di €. 300.000,00 sul capitolo 288387 (quota 
vincolata ad avanzo) a favore della società R.S.A srl, CF/PI 06806680010, con sede in Via Cave 24, 
Balangero - TO (codice anagrafica su Unica Bilancio 104038) per la prosecuzione degli interventi 
previsti dall'Accordo di Programma del 18 dicembre 2007 e successive modifiche ai fini della 
riqualificazione per lo sviluppo dell'ex miniera di amianto di Balangero e Corio come previsti 
dall'Accordo di Programma del 18 dicembre 2007, la cui transazione elementare è rappresentata 
nell'Appendice A, visto regolarità contabile - elenco registrazioni contabili, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di richiamare quanto stabilito dall'Accordo di Programma 18 dicembre 2007 e dal Contratto di 
Servizio 4 novembre 2009 in ordine alle modalità di trasferimento delle risorse alla società R.S.A. 
S.r.l.. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché, ai fini dell’efficacia della presente 
determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del d.lgs. 33/2013, sarà pubblicata sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1603B - Servizi ambientali) 
Firmato digitalmente da Paola Molina 

 
 
 


